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DALLA CAPITALE 
(Nostr,a corrispondenza, particolare) , 

X t o m a , 6 febbraio. ' 

(C.) Avrei dovuto applicare a me il 
motto « nulla dies sine linea. » Nel 
fatto in questi giorui v'era tanta ma­
teria par , intessei'e una cor.rispon-
deQz;^, che i benevoli lettori del Po­
polo — vedendomi muto — avrapno 
senza dubbio esclamato : « C. ! tu sei 
un C... ne 1» 

Eppure io mi ÌJODO esaminato 

dalle falde del cappello Ano alla punte 
delle scarpe e ho dovuto convincermi 
che 50aopropriosempre.il medesimo. 
Epperò se i'eselamazione non ò ve­
nuta prima d'ora, non merito i e di 
nessuno. 

Che v'ho da dire? Fa piacere io 
spettacolo di una Camera che oilre 
ogni gipriio qualche cosa di , stiano, 
di fenomenale,, alljamm.irazioijef del 
colto pubblico e dall'inclita, E maglio 
(the .di una Camera, dovrei dire di un 
Governo buflfo, comico e ridicolo 
— ma io non dico mai simili inso­
lenze — che da quella ,è tpn,ej;a.tC!,,in 
santa pace. Che volete ?, Dovrei farwi ; 
l'analisi logica grammaticale dei fatti 
succeduti a Montecitorio in questi 
giorni; ma io mi dichiaro incompe­
tente e cosi spero salvare capra e ca-, 
voli. 

Vi contentate d'una sintesi» La 
sintesi è precisamente questa che; 
segue: Mai (dico mai) non s'è veduta 
una Camera cos\ male ammobiliata 
come quella d'oggi,, Suaeccellieuza, la; 
chiave, della porta di casa è malata 
nel pettine : sua eccelllenza il letto 
ha rotte le molle e per questa estate 
vi saranno gli. emitteri (leggete ci­
mici) che romperanno i placidi e de­
siderati riposi. Non mi parlale di sua 
eccellenza il tavolo ad uso. scrivania 
che è talmente sgangherato da non 
potervisi scrivere nemmeno li listino 
della lavandaia ;. traballa, scricchiola 
e non giovano i pezzetti di carta op-
portunemente tagliati dal Popolo Ro­
mano e dalla Stampa e posti sotto 
uno 0 l'altro dei piedi malsicuri. Sua 
eccellenza il bacile è fesso, comecché 
l'arte v'abbia posti molti punti di fil 
di ferro e spande acqua da ogni 
parte. Sua eccellenza il tappeto è 
consumato dall'uso e dalle tignole. 

Insomma è una Camera che costa 
cara e che è mal messa. Fortuna che 
non la si paga. 
Anche un'indennità sarebbe un' inde­
gnità. 

ali alloggi qui a Roma si sono 
sempre pagati assai cari, 

* * 

Dunque l'pnorevole Presidente della 

Camera s'è dimesso .sul serio. Ecco 
— per esempio — un uomo che la 
sa lunga -e che aer i la d'essere chia­
mato flgliuolo di suo padre II Mini­
stero zoppica, la Camera sì scioglie : 
che fa il Presideole? Piglia la codi 
detta palla al balzo e se ne va. Bra-
vissiraoJ, CjOn un ministero che ri­
mane, a galla .non si 8a<po.me'i^9,per,7, 
che, con una Camera che non ha più 
divisioni . poliliche v^, • maggioranze 
fes^e,,col, ristagno (i rettorie! direb­
bero .moria ^ pra ) nei lavori parla 
meuta.i:i. per. l 'assenna di un sol 
uomoj l'onorevole Depretis ossia 
la politica fatta per una sola persona, 
con tutto, qneslo bene di Dio, che 
mai poteva res,tare di ancora, nobile 
e dignitoso ail'on. Farini ? 

Dare le dimissioni irreDocaftW,, die-< 
tro a un pretesto qualunque. '"• 

* 
* * 

Li'oo. Farini era li al' 'dégg!o pre-, 
sidehziale g,iu3j,p , p'̂ rpli^V bjsqgpfiv^, 
che uno pui' ci .fgs.se a ^ d.i.rig,er,6. ,,1 .̂̂  
così ;dette ,disciji8^iqni. Ms^|"(poi,clje.di: 
scussioni dico io ? Se uu deputato, 
chiedeva d'intierrogape un- ministro 
sovra dei fatti accaduti-.mezzo-secolo 
fa e che, lutti avevanp; giè̂  mandati a; 
memoria; si levava, una porrMCCa 
bionia (senza il colletto nero della 
Madame AngotJ dal banco dei mini 
stri e rispondeva che mangavano dei 
documepii. 

Dico un proverbio : chi va piano, 
va sano e va lontano; ma le ta r ta ­
rughe in questo caso, (o, le chiocciole 
— per gli studiosi del C|iiiS|ti) do­
vrebbero essere poste su tutte le 
porte dèi diversi ministeri del Veggio 
libero e liberale,. dell'Italia, più che 
totalmente unificata, 

GiovacchìDO Rossini bapiò uno spa-
gnuolo perchè — a' tempi dell'iosigne 
musicista — quella nazione .era a noi 
inferiore: chi oserebbe oggi abban­
donarsi a una simile consolazione? 
Noi, paese, possiamo talvolta strin­
gerci nelle spalle e gittare sul Go­
verno tutte le colpe dei mali d'oggi. 
Ma chi. l'hj^ poi fatto cotesto Go­
verno ? 

Noi, 0 la China col suo marchese 
Tseng ? 

* * 
Più fortunato l'amico nostro persor 

naie e politico il signor Vaticano ! 
Ha saputo negare udienza ai Principi 
di Baviera, anche dopo le reiterate e 
telegrafiche istanze di Francesco Giu­
seppe, Oh, virtù di prete, quanto sei 
grande I 

Come piatto del giorno, ecco dei 
versi che riguardano il fedele, ma 
che — se volete — sì possono appli­
care anche al Vaticano: 

> Sol di. virtù pa?ifì.ch's contesa 
Vuole il Féd,el còri chi all'pfroi'e è servo.: 
Vìncer.le ofìese èot perdoiip : l'odio 
CoU'amore': i' .inarttr colla 'costanza :, 
Nuli' Mttó èi vuol. —.' ma sim'ùlar non mai ! « 
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Simo pallico, Ester d',Engaddi, ,A.,/,, s e, V. 
Forse,|d,irele, qtie, i ,pr,^ti non, ,S9,Uo', 

affatto:Co.me Siiviu Pellico.,li volevai,' 
Bene,' septite quest 'altra campana' 
come suona.: Andiaiur et altèra ^arà'. • 

' . . . Ogoi.,altra cura 
Che dell'altare,, a cor.vi sia..,Chi sete, 
Chi se.te ' vói ? . Stirpe ' mulua.^ e cijuda. 
Che dei perìgli nòstri iall'ombra ride,; 
Che in lino Imbelle avvoltolati,' ardita 
Soverchiar, noi » 

B q^^s^Oi^ Viftqrìio Àlfi^j:), »"ei,,§a,u,l. 
Delle due, io sdègfliereì meglio 

quest'ultima .citazione,: .n)a — come 
sapete'..—, fuPffihè ' l'ari.tmeiiqa, tuttV,! 
le opinìQpi,.,soiio..rigppttab|%lÌ!?iJa ..già; 
l'aritaiélice .non si vuole..'che sia 
nemmeno un' opinione. DI t'*HO .si 
.dife «Oli, vonlìo': ma che- 'àii&k poi 
ai vog îa ,̂ ogg;* giorjcio,,ó,,t\a mistero. 
Col quale vi abbandono nelle grandi < 
tiracela Idi; Dio. 

S' b'-pNlisrà-(li"AQre!Ì9'Ss[&'^ 
Que,ll'inB,igB,e,, patmotftì e filosofo 

che è Aure\to Saffi, cosj preludeva 
all' Università di Bologna al cpVso 

'delle'stte lezioni, pillila ..storia, d^.\l'in-
civilitnenjLo, : , 

« Cominciò coli' esaminare il si­
gnificato Vero de! ."voóabdld cipìUd, 
che ^ice^d.i.i;ìscqn(rare„p9r ,la prit?ja„ 
volta, ai nostri tempi, 'in Dante, nel 
trattat9,.,Dg Monarchia, dove il poeta 
lo applica all' ordine universale del­
l'associazione umana in quanto ha 
per òjue, Jol i^volgim^p.to .d'elÌ'i'n,teil,etio 
dell'.upnjp.rjfijl^^, spequ|4zi;op,e,, e ne,l-
r azione,' mercè la cooperazloue delie, 
forza intellettuali e morali dell 'asso­
ciazione stessa. 
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E ,mf)^Jjra qiiJP'li come in, ,tal sì^nj-
flcatp, p^pqò.qej cap()po,,dfì!l?t,.80ji.§n.za 
moderna sociale, e venne, applicato 
all' azione complessiva delle funzioni 
dell 'umano pregresso. Conferma ciò 
coU'.opioione, del .Gui^.òt e ilpl Rot̂ ffi-
gnosi., pó?si/i, ^gii,,dice, i,p ;̂̂ CQ| jupefr 
ficienti del' vivere sociale escono 
spontanei dai rapporti biologici tie-
cessarii della specie uoiiana'colla na­
tura tisica edaninaale in ordine , al-, 
r istinto, de|l,a f.va..! <<o,nseryà2;,'(òne, e' 
della.consensuVlIiti. ? . mu.t.«,ì\, dipi^p-
denza degli uomiai fsa, lo.ro; 

E soggiunge come dal processo 
del l 'upana ,poaipagnia nelle-sue.pri-
morclii '̂li dQ|,s!;i; '̂,inai;(oi '̂, ,'9Ì!?P9Ì,<?)Sg.'a, 
contemporw^ff ^tuflis^!. ,ut}icpe]p,lé , le 
orìgini, le attinenze, e 1 mo^i, , dimo­
strando come r evoluzione;dell'orga­
nismo fisico e delle disposizioni so-
cìpvoli dell' uomo sia. parte integrale 
della vita cosmica, nelle sue graduale 

forme, e come una stessa legge go'-
verni nella scala graduata d ì̂gU es­
seri tutte le manifestazioni di quella-
v i t a . • : ' 

Onde ai pregiudizi delle tradizioni 
subentrano i criteri! della raigiòne il- • 
laminata dalla scienza. 

L'uomo Vede e sente la norma\ 
della sua vita, non più nelle favule' ' 
scritte dèi Chiedo di gerieraziòoi V ' 
gnoranti, ma nella viva coscienza -
dell" ordine dell' universo. "• 

11 fondamento dell' imperativo mo- . 
rale è trasferito dalla visione antro­
pomorfica di una divinità, vestita d'o­
rnane prassìoni, alla etorna . idea di 
una legge nécessafià delle cose'' uni­
verse esplicàtricé'nello spazio e , nel/, 
tempo della liigjone infinita clió" go­
verna il mondo. 

E come nella facoltà dell' uomo in* 
dividilo esiste, mercè il pensiero, la 

.capicità dì una reazióne intelligente,, 
.provvidente e conservatrice,di con,i,ro 
alle forze cieche del mondo fisico.e,alle 
proprie passioni, cosi nella v t̂a,,co|liBiìi-

' tivad^'gfi umani onsoirzi esiste i^na pe* 
renne virtù trasformatrice deliejc^EiT,., 
.dizioni dell'ambiente sociale.. 

La civiltà e il frutto della .in?j?iĵ e.̂ . 
artefice del l 'uomo: daeàald,. mans/ 
sulle refazioni determinate .dàl)j* t, na-> ' 
tura stessa fra gli elementi, primitivi 
dell 'organo sociale. 

La duplice azione delia. infiifQaza 
degli ag(»p,ti naturali da ua,lato,.d$!lla 
idealità rjÀessa de! pensìejcp .dall' a i - •, 
tro, si trova in ogni stadio, dellaj yit̂ ^ 
sociale ;Sìno dai suoi primprdii. Un^,, 
esempio lo troviamo nei primi ini,?y|ii, 
'delle sts^bili comurjljtà dei,. ,pa(jlfi, 
,elleni e latini. 

E ppì ,si^disteja(ile a, ,p,^rjare jdiffu-, 
samcp,te ,d'i queste, dcje, ciyiìtà,, ^̂ j»,- . 
guendole nelle varie' lorp evolu^)pji}j. 

Poscia riassume il cp.nceittp ..̂ QiQi-
nante ,del suo, dire in, uu ,ayvertjr 
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mentp co.ncernent^ i.la, ,tendenza .dei 
moderai, studi! aònif̂ U a non cpntave,., 
tra i fattori dell' ìnvif!i!imen.to,, che i 
movimcuti mate.rijili. e le scoparle 
della scienza noll'orc|i,Qe delle cose, 
fisiche. 

Certamepte, il Bucl£,le, il .Drap.er ed 
al t r i , hanno ragione di altribuip.é, .ai , 
progressi della verità scientific^i e 
allo estendersi della cognizipne de|l^ 
leggi fisiche e sociali nella m?n;tf> 
dei popoli, una grande ìni3.uenza sugi! 
incre,n;i^?nti/della civiltà, aumentando 
le forze dell'opinione illuminata e 
provvida contro i pregiudizi religiosi, 
politici ed economici del passato, 
temperando !' intolleranza delle sètt& 
e gli odi" nàzVonalì, acoomulandio''in­
teressi e costumi e diminuendo la 
leadèpza^ al'f*. . p^r^a.caziope e '^llà, 
guerra : mŝ  h.^.nqo torto nel consid^" 
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' rare come staziofiario, inefficace e 
superfluo, l'elemento morale. 

1 Senza dubbio, questo potente rao-
, tore delle cose umane ha d'uopo, 
,.per operare dirittamente e fruttuo­
samente, del hìvae dell' intelletto e 

; de! vero ; ma la conoscenza seien-
' tifica per se sola senza la sacra 
I fiamma ohe suscita dai profondo 
' degli animi la virtù degli affetti e 
, dell'azione, poco varrebbe nella .bi­
lancia degli umani destini. 

Chi non riconosce che la igm^ranza 
I e la superstizione deformano ed in-
..iristiaoono, i moventi morali? che 
: la fede, la sincerità delle Intenzionii 
\ l'entusiasmo dei oonvincimenli, fatti 
J servire a false idee e a dogmi cru-
•jdeli, diventano fonte ^nefasta di mali, 
•'. e che da tal fonte, dalle origini della 
;̂  storia, poi scaturirono tutte le 
;^atrocità della tragedia umana? Ma 
'1 le stesso elemento morale, la stessa 
! potenza di convinzione, io stesso 
- sentimento dei dovere, la stessa 
f forza di volontà, di sacrifizio e d'a-
; zìone, se applicati ad una nobile 
,. eausa, o intellettuale, o sociale, o 
; politica, produrranno le scoperte del 

genio, le private e pubbliche carità 
•' della vita, le protesta magnanima 
:r contro T ingiustizia e l'oppressione, 
•: gli alti di devozione e .d'eroismo per 
.; la libertà; poi bene, pel migliora-
; mento delle facoltà e delle sorli 
: umane. 

. . La forza murale e i principii che 
, la guidano sono quindi i veri motori 
i del progresso cibile:' la scienza, l ' i -
;! slruiione, la conoscènza ne sono gli 
•' strumenti. 
•' Dante non avrebbe crealo la Divina 
'i Commedia , Colombo non avrebbe 
f; scopèrto' l'America, ne Galileo le 
;•• leggi del nostro si.sterna planetario ; 
e Mazzini Dòn avrebbe indovinato, col 
I pensiero e coi cuore, la Patria una; 
r; nò Garibaldi tradotto, eroe ieggen-
|i dario; il pensiero in azione, senza la 
li potenza animatrice che scalda e 
il tempra al'focolare intioso della vita 
ji tutte le facoltà della mente e dal-
i' l'anima. 
1' . In questa potenza, o giovani, in-
i'. spirandovi, ministre la coscienza e 
j,i la sciènza agli ideali eterni del vero, 
I',; del buono, del giusto, cercate la forza 
li e ia virtù della vita. 
il La forza e la virtù dei singoli ge-
f. nerano nel conserto armonico, degli 
I:; lutelietti e della volontà, la forza e 
Ij la virtù delle nazoni: e nei mutui 
|?| vincoli che la civiHà estende fra le 
I medesime, s'adempie, d'uno in altro 
I termine di progresso, la legge della 
!' comune umanità. 
\t 
K Assorgete alle alte vocazioni del 
I p^usiero / 
I Dinnanzi all'intelletto vero della 
I missione della vita cadono tutti i 
I Bofifluii del pessimismo ; e l'uomo di-
I viene interprete e artefice del proprio 
f destino sotto le sanzioni inviolabili 
'S 

? delia Verità e del Dovere. 

I L'adunanza dì Venezia 
}• Alla riunione tenutasi a Venezia pev 
l'la questione ferrovinrìa, di cui già cun* 
1 formarono i nostri telegrammi, asBi-
'i stevano i rappresentanti delle Piovincie 

di Belluno, Bergamo, Bologna, Chieti, 
Com.o, Milano, Padova, Sondrio, Tre­
viso, Udine, Venezia, Verona, Vicenza; 
dei comuni di Ancona, Aquilla, Adria, 
Bari, Barletta, B8,ssano, Belluno, Ber- , 
gamo, Bologna, Brescia, Brindisi, Cam­
pobasso, Castelbolognese, Chieti Chiog* 
già, Como, Ferrara, Foligno, Legnago, 
Macerata, Manerbio, Montebelluna, 
Manfredonia, Mantova, Milano, Mono­
poli, Padova, Pesaro, Persicelo, Pinzano, 
Dall' Oglio, Rovigo, Sondrio, Sinigaglia, 
Teramo, Treviso, Venezia, Verona, e 
Vicenza. Erano pure rappresentati 
molti comuni minori delle provinole o 
distretti di Adria, Lontebelluna, Bolo­
gna e Brescia, e delle camere di com­
mercio di Ancona, Aquila, Ascoli-Pi­
ceno, Bari, Belluno, Bergamo, Bologna, 
Brescia, Campobasso, Chieti, Cremona, 
Ferrara, Foligno, Forli, Lecce, Mace» 
rata, Mantova, Milano, Padova, Pesaro, 
Potenza, Ravenna, Rovigo, Rimini, 
Teramo, Treviso, Udine, Venezia, Ve­
rona e Vicenza. 

Erano rappresentate quindi 13 Pro­
vincie, 38 città oltre ad altri' minori 
comuni e 30 camere di commercio. 

L' ordine del giorno votato, e tra­
smesso al governo ed alla Camera, è 
il seguente : 

« Le rappresentanze delle provincia, 
dei comuni e delle Camere di com­
mercio in Venezia il giorno 9 marzo 
1884; 

Considerando ohe la concessione di 
un accesso al Gottardo anche alla rete 
ferroviaria adriatica è reclamata dalla 
giustizia distributiva la quale esige 
ohe tutto intero il commercio nazio­
nale sia fatto partecipa dai benefìci 
derivanti dal trovarsi quel valico fuori 
della sfera di concorrenza dei porti 
stranieri; 

Considerando che questa partecipa­
zione fu promessa fino da quando 
concorrendo 1' Italia alla esecuzione 
della ferrovia dal Gottardo si giustificò 
il grave sacrificio imposto colla neces­
sità di dare anche al commercio a 
driatico i mezzi per vincere a vantag» 
gio di tutta le nazione la concorrenza 
estera ohe sfrutta a tutto suo beneficio 
il Brennero e la Pont'ebba ; 

Considerando che al commercio del 
versante mediterraneo è già vantag-
giosamente provveduto col più breve e 
pifi agevole accesso della Novara-Pino 
oltre che dall' altro della Milano-La-
veno. 

Considerando ohe ogni altro tempe­
ramento che 0 colle tariffte o coi servizi 
cumulativi si proponesse a riparo della 
mancanza di un accesso speciale e 
diritto, riuscirebbe per la rete adriatica 
praticatamente illusorio od insufficiente; 

Considerando che la costruzione di 
una ideata linea per M«ndrisio occi­
dentale rispetto a quella Milano-Chiasso 
sarebbe un ripiego inutile dal mo­
mento che esiste di già un secondo 
accesso al Gottardo di cui può servirzi 
utilmente il commercio del versante, 
adriatico ; 

Considerando che in qualunque caso 
nel lungo tempo ohe sarebbe occor­
rente per la detta costruzione si de­
terminerebbero delle correnti commer­
ciali contrarie agli interessi dell'Italia 
orientale e che nemmeno la costruzione 
della nuova linea basterebbe a correg­
gere ; 

Riconfermando la fatta adesione alla 
petizione già presentata al Parlamento 
dalla provincia, dal comune e dalla 
Camera di commercio di Venezia, allo 
scopo che sia attribuita alla rete a-
driatica la linea Milano-Chiasso, invo­
cano insistentemente che quella peti 
zione venga accolta dal governo e dal 
Parlamento, e delibera la nomina di 
un Comitato perchè provveda a tutte 
quelle pratiohe, che conducono al suo 
esaudimento. » 

•^KSEB* 00119'ft<>'< 

C R O N A C A 
Provinciale e Cittadina. 

ìSa . taI i%io ti e l HtCo* Il nostro 
Municipio, inviò, a Roma in occa­
sione dèi Natalizio di Umberto il 
seguente ìelegramma : 

Ministero Casa Reale 
» Roma 

Faustissima ricorrenza anniversario 
nascita Augusto Sovrano prego V. S. 
rendersi interprete sinceri sentimenti 
devozione e affetto cittadinanza U-
dinese verso sua maestà il Re e 
I' Augusta Dinastìa. 

Sindaco Udine 

L a S o c i e t à , O p e r a i a , d i 
U d i n e ha ricevuto il seguente te­
legramma. 

Biella oro 5,30 del 14. Società 0-
peraia Udine Sella Sepoltura privata 
Sabato mattina ore 10. Ultima 
volontà. Rappresenteremo Consorella 
Udine. 

Magliola Presidente 

I l O o n s i g l i o della società 0-
peraia di Udine riunito straordina­
riamente per riavere comunicazione 
della mancanza a vivi del Presi­
dente Onorario della Società e socio 
perpetuo Comm. Quintino Sella e per 
provvedere alle onoranze fonebri, in­
viava al Presidente della Società 
di Biella il seguente telegramma : 

« Consiglio Società Operaia Udinese 
riunito straordinariamente spiacente 
per ristrettezza di tempi non poter 
partecipare funerali suo presidente 
Onorario C. Quintino Sella, delega 
V. S. a rappresentare nostra asso­
ciazione funerali illustre estinto » 

Deliberava che la bandiera sociale 
stia esposta abbrunata pel periodo di ' 
tra mesi. 

Stabiliva 1' esecuzione di una la-
pi'fie da collocarsi nella sala del con­
siglio che ricordi essere stato Luì 
il primo socio fondatore e Presidente 
Onorario della Società, e che la spesa 
venga sostenuta per oblazione dei 
Soci. 

S e l l a , e l a S o c i e t à O p e -
r a i i i . Il Consiglio di questa Società, 
ieri sera deliberava di rendere alla 
mem.oria del defunto Sella, onoranze 
pari a quelle tributate al più grande 
eroe umanitario dei tèmpi moderni. 

I commenti li faremo a suo tempo. 

O n o r a n a c o a S e l l a . Oltre 
il tegramma di condoglianza ieri 
spedito alla famiglia Sella, la «iunla, 
altro ne inviò al Sindaco di Biella 
per essere da questi informatj circa 
il giorno fissato pei funerali. 

Era intenzione de la giunta che un 
de' suoi membri vi prendesse parte 
personalmente mala mesta cerimonia 
fu disposta con tutta sollecitudine, 
pere io mancò assolutamente il tempo 
per il viaggio. 

Ecco la corrispondeoza avvenuta in 
proposito : 

Sindaco 
Sindaco, 

Biella 
Disposizioni uliima volontà com­

pianto nostro illustre cittadino ono­
rario rendono impossibile deliberato 
intervento rappresentanza municipale 
onoranze funebri. Voglia signoria 
vostra compiacersi rappresentareciilà 
Udine. 

Pel Sindaco 
De Girolami 

M o n u m e n t o a G a r i b a l d i . 
11 Secolo di oggi riporta inciso lo 
schizzo del bozzetto Victor, ed a pro­
posilo ciel nostro paese, cosi scrive : 

La forte popolazione friulana, che 
sta come vigile sentirella al pie delle 
alpi Giulie, sarà delle prime ad eri­
gere il monumento all' eroe, il cui 

spirito freme nel suo animo patriot­
tico e generoso. 

Poscia chiude : 
In breve, Udine erige al duce po­

polare uno dei più bei monumenti 
che V Italia possa innalzargli. 

Lo schizzo ò assai bene riuscito. 

L ' i n d u s t r i a d e l p a n e » 
Mentre noi si sta qui a disputare 
sulla riduzione del prezzo del pane 
in seguito all'abolizione del macinato 
— riduzione che i prestinai avreb­
bero dovuto fare subito, senza bi­
sogno di stimolo alcuno — è sorta a 
Vienna una nuova industria, destinata 
ad aver grandissima importanza, ap­
punto perche riguarda quell'articolo 
alimentare tanto indispensabile qual'è 
il pane. 

Un forte numero di capitalisti si ò 
messo insieme all'intento d'esercitare, 
r invenzione doli' ingegnere signor 
Lorenz, il quale trovò un nuovo 
mezzo per produrre del buon pane 
in grande quantità, servendosi d'un 
forno speciale a sistema continuo, 
dell' impasto meccanico, mettendo a 
contribuzione anche i nuovi trovati 
della chimica. In 50 minuti si può 
fare una infornata di pana di per­
fetta cottura e di ottimo sapore. 

I primi mesi di prova hanno già 
dato i più lusinghieri risultati : 

Si ottenne un pane eccellente, cla­
stico e ben conservabile, cosi che 
può egregiamente essere usato anche 
pei soldati e nei lunghi viaggi. Cosa 
questa da tenersi mollo a calcolo. 

E tanto più l'invenzione ha destato 
la meraviglia e fatto concepire grandi 
speranze, in quanto che —• come ben 
disse il Liebig — di tutti i mestieri, 
quello del pane è~l'unico che non "sia 
stato ancora tocco dal progresso. 

Colla nuova invenzione invece si 
riesce a fare un inaudito progresso 
sotto l'aspetto dell'abbondanza della 
produzione, della eccellenza uniforme, 
della qualità e della economia. 

II forno dell'ingegnere Lorenz è 
un forno a sistema continuo ed è 
costituito da due forni riuniti , i 
quali possono dare da 5 a 6000 chi­
logrammi di pane al giorno. 

Il riscaldamento avviene mediante 
aria calda, distribuila luti' intorno al 
forno e preparata a carbone e a 
gaz, la quale viene, regolata col 
mezzo di valvola e termometri affine 
d'ottenere una temperatura sempre 
fissa. 

È superfluo diro che la costruzione 
del forno è fatta con materiali che 
impediscono la dispersione del calo­
rico, il quale in siffatta g'jisa viene 
tutto utilizzato. 

Col sistema Lorenz, il processo di 
panificazione si può raioutauiente con­
trollare e regolare ; e questo è un 
vantaggio imporlanlissimo, che, as­
sieme agli altri, dà una incotitesta-
blle perfezione al sistema. 

Come in tulli i sistenri, nei quali 
prevale la meccanica, anche in questo 
non è più necessario di andare in 
cerca di tanti operai abili, imperoc­
ché lei operazioni più dificili e più 
importami vengono compiute, diremo 
cosi, automaticamente dalle forze 
meccaniche, coadiuvate dalle forza 
della natura. 

É evidente che, con questo nuovo 
trovato, la pauifloazione entra trion­
fante nel novero delle veje e grandi 
industrie. 

Ove si trova infatti oggi una pa­
nificazione che proceda in modo ve­
ramente industriale ? In nessun luogo. 

In primo tentativo è appunto questo 
che ora ci offre la città di Vienna. 

i r» romo5Bionc . L'egregio sig. 
Gi»Unà, giudice presso questo Tribu­
nale, fu promosso a vicepresidente 
del Tribunale ili Milano. 

I nostri mirallegro al valente giu­
reconsulto per la meritata promozione. 



IL P O P O L O 

I P r o g r a n a r u a . musicale olie 
eseguirà doroani dalle ore 12 IjB alle 
2 pom. la Banda militare del 40 Reg^' 
Fanteria isotlo la Loggia municipale. 

1. Marcia « Ricordi soavi» N. N. 
2. Sinfonia « Sì j'étais rei » Adam 
8, Finale 3°. « Jone » Pétrella 
4. Atto 2° « Doninna Juanita » Suppà 
2. Massurka «L'Harem» Vallante 

11 S u p p l e m e n t o £tl F a * 
g ì i o p e r i o d i c o d e l l a . IfS.* 
l ? * r e f e t t n r a n. 23 contiene: 

1. Il Cancelliere del B. Tribunale di 
Pordenone rende noto ohe ha avuto luogo 
la vendita di stabili in mappa di Tiezzo 
al'sig. avv. dott. Gustavo Monti di 
Pordenone per il prezzo di lire 1005, 
— il primo lotto, e lire 6305. —• il 
secondo. 

Il termine per fare V oflerta d' au­
mento del sesto scade col giorno 22 
corrente. 

2. Rigotti Quirino usciere addetto alla 
E. Pretura di Marano citò i signori 
Sguerzut Giuseppe, Gio. Batt., Isidoro, 
Pio e Benedetto di Terzo (Impero Au­
stro-Ungarico, a comparire avanti il 
Pretore di Paimanova all'udienza del 
giorno 1 aprile 1884 per ivi sentirsi 
pronunciare sentenza sulla domanda 
proposta colla Citazione 31 genn p. p. 

Rigotti usciere addetto alla R, Pre­
fettura di Paimanova a richiesta del 
Comune di Marano citò De Posarelli 
Rodolfo di Terzo (Impero Austro-Un­
garico) a comparire avanti il R. Pre­
tore di Paimanova all'udienza del giorno 
1 aprile 1884 per ivi sentirsi pronun­
ciar la sentenza sulla domanda proposta 
colia Citazione 31 gennaio p. p. 

T e a t r o S o c i a l e . Trattandos' 
di una serata di gala, alla rappre­
sentazione di ieri a sera, intervenne un 
pubblico numeroso ed elegante. 

Noi lasceremo a cui piace il de­
scrivere le toilettes delle tante signore 
e signorine che brillavano in tutto lo 
splendore dei loro vezzi , in Teatro-

In quanto alla prima commedia 
datasi, sendo essa di già troppo 
nota, ci dispensiamo dal parlarne. 

Diremo solo che la gentile e va­
lente attrice signora Pietrìbonì, fu 
ammirabile sotto le spoglie del du-
chino di Richelieu. 

Del JSÓ tutto dell'autore del Tredici 
a Tamia, ce ne sbrigheremo in brevi 
parole. É quando si dice che è 
una frivolezza senza senso comu­
ne .questo pasticcio del Salvestri, 
battezzato non si sa perchè una 
commediaj s'è detto tutto. Di lavori 
siffatti non vai la pena che la critica 
se no occupi d'avvantaggio. 

Per debito di giustizia noteremo 
soltanto che fu recitata con molta 
scioltezza, e il Barsi e la sig. Brunini 
ed il Privato che sostenevano le parti 
principali, gareggiarono di bravura. 

Bene gli altri — il che si sottin­
tende, né vi sarebbo pur duopo ii dirlo. 

BohSmien 

Ecco r elenco delle produzioni che 
la Drammatica Compagnia condotta e 
diretta dall'artista Cav. Giuseppe Pie 
tribonl darà nella corrente settimana. 
Sabato 15 — Goldoni e le sue 16 

commedie nuove, commedia in 4 
atti di P. Ferrari. 

Domenica 16 — I nostri buoni villici, 
commedia in 5 atti di Y. Sardou. 

£k F*io d i I L e u n a . 
r ottavarìo della sua morte 

Pochi giorni prima che l'ineso-
i"abil Parca tagliasse con le sue ce­
soie il filo della tua preziosa esistenza 
ttii fosti largo di conforti, mi parlavi 
con santo effetto de' tuoi bambini 
querelandoti, che le continue occu­
pazioni che richiamava la tua profes-
aione, t'impediva di godere le gioie 

della famiglia, come avresti deside­
rato; rivoglievi a'raifi bimbi parole 
affettuose, esortandoli allo studio e 
alla virtù ; e nel lasciarmi mi desti 
una forte stretta di mano, quasi pre­
sago che quello era 1' estremo addio 
all'amico. 

Povero PioI Nella pienezza della 
vita, in cui appunto la morte pareva 
un sogno, fosti rapilo all' affetto 
de' tuoi cari, che inconsolabili pian­
gono tanto irreparabile perdita. 

Possa la ricca eredità d' affetti che 
lasciasti quaggiù, lenir loro il duolo. 

All'amico resterà Incancellabile il 
mesto ricordo. 

Udine tó marzo 1S84 

A. C. 

PARLAMENTO NAZIONALE 
SlfMiato tlol R e g n o 

Seduta del U — Presidenza TECCHIO. 

11 presidente, molto commosso, 
compie il doloroso dovere di comuni­
care la perdita di Sella :, Non posso 
esprimere i! dolore che mi opprime. 
Sella fu tra i più ardenti promotori 
dell'occupazione di Roma che è e sarà 
gloriosa capitale d'Italia. 

De Falco dice che la notizia tri­
stissima colpisce tutto il paese ; la 
profonda commozione gli impedisce 
la parola; propone che il Senato 
tolga la sodu'.a. 

11 presidente metterà a voti la pro­
posta De Falco che in segno di lutto 
nazionale si tolga la seduta. 

Caccia propone la nomina di una 
commissione che assista ai funerali. 

De Falco propone.s.i deferisca alla 
presidenza larghissima iniziativa per 
onorare l'illustre deputato. 

Caccia accetta pienamente. 
La proposta De Falco approvasi 

all'unanimità e levasi la seduta. 

Notizie Poiiiiche 
• Parigi, 14. La notizia della 
presa dell' ultima piazza-forte del 
Tenkino, Bac-uinh produce grande 
soddisfazione nel pubblico. 

Ecco ,i particolari del fatto : 
Lunedi la colonna Negrier, dopo 

lievi scontri coi nemici, si accampava 
a Thicau ; trovavasi cosi separata dai 
cinesi solamente per un-fortino. 

Nello stesso tempo la colonna 
Brière s'impadroniva con poche fu­
cilate dei villaggi fortificali dell' èst. 
Rimaneva conseguentemente aperta 
la strada dell'ovest. Mentre i francesi 
preparavano le artiglierie per bom­
bardare la città, i cinesi simulando 
una resistenza abbandonarono gra­
datamente tutte le posizioni ritiran­
dosi verso Thainguyen. Quelli che difeur 
devano Laicau attraversarono Songcau 
e si diressero a Laugson. 

I francesi entrarono in Bac-nin 
mercoledì alle sei pom. 

Ebbero settanta feriti e pochi morti. 
Invece i cinesi ebbero gravissime 
perdite. I francesi iuseguono il ne­
mico. 

Parigi, 14. Vachoo, segretario della 
redazione della France, recatosi ad 
Ischia pubblica un articolo commo-
ventis.simo in proposito. 

II sindaco di Casamicciola gli riferì 
che cinquanta famiglie $iouo morenti 
di fame, e le rimanenti in miserande 
condizioni. 

I soccorsi distribuiti ai danneggiati 
dalla grande sciagura furono proprio 
derisori, mentre il Gomitato per Ischia 
sedente in Napoli ritiene abusivamente 
quattro milioni improduttivi. 

Le ricostruzioni dell'Isola devastata 
sono nulle. Egli ò ritornato afflitto e 
nauseato. 

Propone al Comitato parigino di 

reclamare, la restituzione dei cento 
e cinquantamila franchi inviati a Na­
poli, affine di distribuirli direttamente. 

La colonia italiana in Parigi ver­
gognosa di quel modo di procedere 
vèrso Ischia invoca che \x stampa 
italiana reclami per metter ilne 11 
gravissimo sconcio. 

Londra 14. Granville alla Camera 
dei Lordi e Hartiugion alla Camera 
dei Comuni lessero un dispaccio uf­
ficiale del generale Sir Gerald 
Graham in cui anunzia che ha preso 
il campo di Osman Digna a Tamanieh. 

Lo Standard dice che fu grande 
la strage dei nemici : 2400 sarebbero 
stati uccisi, moltissimi i feriti. 

Roma, 14. La notizia della morte 
dell' on. Sella, ha prodotto nei circoli 
politici e in tutta Roma un senso di 
costernazione. 

Il Re ne rimase addoloratissimo. 
Con quanti recaronsi stamane al Qui­
rinale per gli auguri non faceva che 
parlare della perdita dell'amico devoto 
e feaele. 

lersera a tardissima ora, proprio 
mentre recava a coricarsi, il Re rice­
vette un dispaccio spedito dallo stesso 
on. Sella nel quale questi si diceva 
lieto d'informare il Re del suo miglio­
ramento, e coglieva 1' occasione per 
presentare gli auguri di compleanno. 

Stamane il primo dispaccio aperto 
dal Re fu quello del figlio dell' onor. 
Sella, col quale annunziava la morte 
del padre. 

L'on. Tecohìo inviò stamane alla 
signora Clotilde uu nobilissimo di­
spaccio di condoglianza. 

Inviarono dispacci i senatori presenti 
alla tornata odierna della Camera Alta. 

Gli on. Depretis, Mancini, Cairoli, 
Nicotera, inviarono pure dispacci. 

L' ufficio, di presidenza della Camera 
decise di rendere all'on Sella gli stessi 
onori che furono resi a Cavour. 

Le sedute della Camera verranno 
sospese fino a mercoledì. L'aula sarà 
parata a lutto per quindici giorni. I 
funerali verranno fatti a spese dello 
Stato 

La conferenza che l'on. Crispi do­
veva tenere oggi al Circolo degli stu­
denti dell' università fu rinviata. 

Furono differiti anche tutti i ban­
chetti che dovevano aver luogo in oc­
casione del compleanno del Re. 

Molti negozi vennero chiusi nel po­
meriggio. 

Tutti i giornali pubblicano lunghi 
e sentiti necrologi dell' on. Sella. 

L' Opinione e il Fanfulla uscirono 
listati in nero. 

Si dice ohe il Re voglia far celebrare 
a sue spese uu grande funerale a Roma 
in memoria di Sella. 

La rappresentanza della presidenza 
della Camera non parte più per Biella, 
in seguito all' annunzio che i funerali 
si faranno in forma privata. 

11 Presidente del Consiglio telegrafò 
due volte alla famiglia pregandola di 
desistere da questo proposito; ma la 
moglie e i figli dell'illustre defunto ne 
vogliono rispettata 1' ultima volontà. 

— Oggi, presieduti dall' onorevole 
Genala, si radunarono i direttori ge­
nerali delle ferrovitì per lermin.ire il 
lavoro delle convenzioni riguardanti 
la Rete Adriatica. 

BOLLETTINO DELLE BORSE 
VENEZIA 14 marzo 

B. I. 1 gena. 1B84 - da 9.> 55 a 93 05 — R. 
I. luglio 1884 - da 91 28 a 01 43 - «anca 
Veneta 1 gennaio da 188 a I88,n0 Socie! jl Coatr-
Veneta 1 genn. da 3f55 a 3d6 

Sconti 
Banca Naz. 4 IjS Banco di Napoli 4 li3 Banca 
Ven. — — 

Cambi 
Olanda Srm 3 1(8 da a 
Germania 3im 4 — . 121.75 - 122,10 , 
Francia vista 3 — » 99.85 » 100.-
Londra 3im 31|2 - 2Fi.02'. 26X)3 
Svizzera vista 4 . ~ , • 99.85 • 10O.~ 
Vien. Trieste v. 4 - ( . 207.75,. SOS.̂ n" 

Valuto 
Da 20 franchi da 20.— a — 
Banconota auatr. da 208.— a — 208,35 

Berlino 14 
Mobilliare 551.— 
Austriache 539,— 
Lombarde 246,— 
Italiana 94,81 

Firenze 14 
Oro 20 . -
Londra 25.03 
Francese 99.95 
Azioni T. —.— 
Banca Nazionale —.— 
A. F. M. 576.— 
Banca T, —.--
C. M, I. 890— 
Rendita 93.67 

Londra 13 
Inglese 102.»-̂ , 
Italiano 92.3[4 .. 
Spagnolo —.— 
Turco , _.— 

Milano 14 
R. 1.5 OrO 93.05 93.75 
P.N. 1866—, .-t.. 
Az B.N,--. . -
Regia T. —. —.^ 
Obblig,M.290.- - -.— 
CambioL. 25.05 2.5.06. 
Francia 99.95 100.-,-. 
Berlino 122.30 122.13 
Pezzi20fr. —.— —.— 

Prezzi delle derrate praticati ogjti 'i' 
sul nostro mercato e confrontati «ol -'' 
precedenti. 

Frumento nuovo Hltt. L. 
Granoturco « 

detto giall a. 
detto cinqu. » 
detto giallone. » 

Lupini • 
Orzo brillato 
detto da brillare • 
Fagiuoli alpigiani « 
detti di pianura • 

Sorgoroaso ' • 
Avena f, d. . 
Castagne ai quint. 
Fieno dell'Alta! q, . 
detto dellaBass, I q. < 
detto detto II q. .. 
Paglia da lettiera • 
Uova al mille • 

antecedenti 

11.60 
12.~ 
1 1 . -

17.— 

50.— 

1 8 . -
12.25 
1350 
11.50 

8,50 

18.— 

53.-

odlerai 

11.50 
12.75 
11 — 

15.50 

1 7 . " 

IS.SS 
13.26. 
11.23 

J6.B0 

S e m e n z i n e . (1) 
Altissima al quint. da L. 100 a 110 
Righétta ' » » » 55 a 60 
Spagna » » » 100 a 125. 
Trifoglio e. » » » HO a 115 
detto incarnato » » —.— a — 
Erba e. da prato » » 50.a '50 

(1) Ecco i prezzi di prima mano,. 

0. B. De Faccio, gerente respon. 

etl SaoMo'iaAtex'i 
Il sottoscritto tiene disponi­

bile una scelta e distinta par-. 
tita di Semen te Bachii in­
crociata Giallo e Rosa e prepa­
rata col migliore sistema di 
selezione da! premiato stabili­
mento del signr Guido Ra-
cuzzi di Arezzo della Toscan 
del quale il sottoscritto è Rap­
presentante. 

La cessìona si farà a condi­
zioni convenienti, sia per cassa, 
alla consegna, come a paga­
mento antecipato, al raccolto, e 
come pure a rendita. 

Lo stabilimento Guido Ra-
cuzzi — che da 16 anni eser­
cita questa benefica industria 
— offre condizioni vantaggiose, 
nelle sicurezza dì procacciarsi 
col buon esito del presente rac­
colto, un estesa clientela in 
questa Provincia, che per il 
suo suo clima temperato, offre 
le migliori guarentigie per un 
sicuro prodotto. 

Per 1 acquisto ed opportuni 
schiarimenti vorranno rivolgersi 
al sottoscritto che tiene reca­
pito in Via Paolo Ganoiani 
n u m e r o 9, 

Paolo IGiacomo Zai. 



I L P O P Ò LO 

I N S E R Z I O N ! A P A G A M E N T O 

Lavoratorio d'istrumenti Musicali 

tedine Via' Saniols Manin 11 U" d i ne 
Eseguisco ogni genere di r i p a r a z i o n i , a c c o m o d a t t i re , ri­

f o r m e d'istrumenti a fiato in metallo ed in legno, 
B'ornisce d'istrumenti Musicali scelttissiini -~ de l le p r i n c i p a l i 

e p r e m i a t e F a b b r i c h e I t a l i a n e ed TUstere — Bando Musi­
cali, Fanfare ed Istrumontisti a prezzi eccezionalmente ridotti dal co­
stò di Fabbrica, 

Lavora in guarnizioni d'ottone dorato•,,ejd.,arg0H|a t̂p;v,, •specialità 
Stemmi', Trofei militari. Emblemi musicali, Iniziali, Monogrammi, Placchq, 
traforate, ornamenti per bordature ecc. 

Assicura soll,ecilud(ne. ' 
Lavpro accuratissimo, prezzi limitati. 

G. Fajo33.i. 

fuori Porta Venezia. 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche so­
litarie e doccie, 

Stufa in ogni gabinetto^ lin--
geria l'iscaldata. servizio inappun-' 
abile.. 

t' 

Benzina Profumata 
e perfezionata 

di SIMON di Parigi. 
Questa iiuo»a Essenza-,non-, lascia «Icun 

rul'it'p, fi leva istàntaiìeanieiile le rtiaorhifi ni 
limo, 0 girasse cera su o^ni .specie di stdfi'a, 
cniniuì, Ima, sola, veUuto, aache di colori i 
più (J<'licaii Rimette a . ti uovo i guanti di 
peilo usati. La .sua, yO'Iattili.tà ,è tala che po-
clii 11 iriuii .flcpo avepla. applicata si può ser­
vi'si 'legli effetti smacchiati,-

-~ PrrzzD del fiacon Lir-e 1.25 — 
Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandri, 

FiMJPi Porta fìllalia 
si tèndano alF ingrosso vini bianchi e 
ned^ #ttl&2É>jnfali con uve fine nazionali, 
a piFfèizzi discreti. 

Aceto puro vino da L. 18 a 24 
laria Del ||||issier Cozzi. 

,jr ce 

% ^ -

© O 

a o 

a. 

O F«< 

Ti 12 ® 
«J ^ 
S ^ «-̂  

"Ci C8 •>-« 
et) fc- 7 3 

i'olVerfi. .\'él'iiiatà la pi('i ccccl'fnte pclvero 
di riso per l'ii'IVrsfdVé la' pelle, scansie ovali 
<ìi Paiigi ait II. 'L. 1.0(1 =---i.S.''<jiv«-i-o <li 
' i - iHo i.ir.ur.f^a drlla cai'aLon{;ef;.i, a Cent. SO 
al paeclu'Uo-i . /> ' ' 

VfndPM.iill!!'Fiirniarva Baserò e Stirid7'i. 

I . ' .H ! ' ! ] ' - ì ! M '"}"• l ' i .M.H.M ,f i i i i | i |Ui i 

r^f^" r- ' I l^ ' I lS ' i^ — l'urissifrìiì [iglcse 
— p.'i-' ai: nini hiiii-e a maiitenoifi net-
lissinia e'-lueida' \x pelle. ' 

Mella'. stagiv.no iiivernale- impedisce 
.ed aM'Piila, i.-geloni, uiiiissima [jer la 
•r-repolaliira della P91II9 .e deUe labbr/i, 
ecc. ecc. 

Cent. '7'i,"» la bottiglia. 
Vfnde.si alla. Farniafiia Baserò, e Sandri. 

' ^ -

0? 

OP 

Il lucido Johnson paieutatu pei la f.t.I'a 
d'amido si adopera con tutta Cacil (A <• dà un 
liicido brillante ed una biancliezza abb.iplianie. 
Un solo cucchiaio basta p"r 30 camicie. 

Un pacchetto con isiru/.iniii rmia \.rc I. 
Ven.Iesì alla Farmacia Bdiern e Sand'- . 

Tarmacida infallibi-
| p per la disti ozi'no delle lai me. E'sso 
'*-/ preserva da Tarlo tutti ^li cgtfetii in 
lanerie, pellicerie, p nui d'ogni genere. 

Prezzo Lire 1.20 pacco i-'iando 
» » —.00 » piecolo 

Vendesi alla Farmaeia Baserò e Sandri. 
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P0M\TAD̂ lfEWIjE-.̂ 1 
•.PER LATUMTURA Dtl^ESTAIiJ i i : 

MARCA • HERRMANN LUBSYNSKL 
Questa Pomata- ò decisamente il i 

preparato più,.eftlcace,.,comodo-, ,ed|ilì 
meno costoso-,di tutti .t̂ li ar.iicoÌi.,,BÌ-. 
tioili, offerti al coijaniercio. ,—I.Ess^, ,è, 
esento da qualsiasi .acido. norrosi,v'o,,e 
nocivo, 0 non, contjeaè. che buòne\ 
ed utili sostanze. —.La: sua qua;lHà. 
sorpassa quella di tutte le altre n- , 
uora usate, La Pom.ata universale,,pu-, 
lisce tutti i aieta;lli preziosi ê comuni! 

"ed anche lo zinco. 
Se ne applica ,8uir,og,get;,o ,d.a ipu-

liro una picpolissima parte, si stro-:. 
piccia forternento- coti uri .pe.z.zp di,̂  
lana, slofTa, fl,aupMa eco, e dopò:'di' ' 
aver dato una nuova strop,piccja,tia, 
con un pezzo,di. panno ,asciu,tto, si 

, vedrà subil,o apparire un lucido;.bril-
' lante suU'oggetto. — La Pom,aia..u-. 
I niversale impedisce le toglie |ilà rug­

gine ed il verderame. La àaQmÌBJst.r.a-! 
zioDi delle strade ferrate, le. . congipa-

I guie di vapori, i pompieri .ecc, l.'a-. 
doperano per ripulire piastre-di.me-

I tallo, bottoni, chiodi, serrature, val­
vole e tubi.; e tiitti gli stabilitn^ìnti.' 
iu generale ove trovasi caoHo mpta^lo 
da ripulire se ne .valgpn.o.. I. militari 
anche la preferiscono ad ogni. ,a,Hì:;a 
sostanza. 

Raccomando quindi la mia. Pomata 
anche per 1' uso domestico, mentre 
essa rimpiazza con successo tutte le 
polveri ed essenze adoperate Mn qui, 
le quali spesso contengono sostanze 
nocive, come I' acido ossalico. — 
L' imballaggio è in scatole di latta 
decorate con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata 
ecoollente, confermerà meglio le mie 
assertive che qualunque cenificalo 
di terzi,' 0 lodi che ne potrebbe fare 
1' inventore stesso. — Ogni scatola 
che non porta la marca di fabbri,c;a, 
dev' essere rifiutata come imil.'iziorie, 
e quindi di aiun valore. 

• Unico df posilo in Udine presso , il 
signor l-'"'!-;, rK^oiseo ,r̂  J iii.i^isiiu 

' via Paolo Sarpi numerò 20, . 

Inchiostro indele-
r ^ i l p t p'̂ r marcare e Cijjura.'jsngnàie la 
• •^•"^bi .u ichei ia . Prezzi c.Mit. 90 . 

.Vt'ir!(^i '-.Ha Fai.icaci i liosero e Sandri. 

f^li^fi.wTnn»t.tr--. M'<,n,r.,^r?^ìTìMr',T«".<M"linWtfti.» BXiWBpBfpfB 

\ernice per mobili 
.seiiz'i bi-io^no di opor.ii e con tutta facilità 
ogii'uo') può luci laro le proprie mobilie. 

Prezzo di uua 1V)U. cont. 60! 
VeUilesi alla Furm.icisla Baserò e SgLUdvi. 

Lo tossi si guariscono coli' uso delle 

Fenice 
prepa­

rato dai farmacisti l l i t s e r o e S).(fU(|irl 
dietro il Duomo, Udine. 

I Pillole 
I de l l 
I 

'20 anni d'esperienza 

Udine 1884 — Tip. Jacob eColmegna, 
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